
  DATA ULTIMA REVISIONE 
12/12/2023 

Policy Whistleblowing   ALLEGATO 1 alla P 32 

 

 

 
Termini e definizioni 
 

Segnalante (o whistleblower): chi effettua la segnalazione (o la divulgazione pubblica) di informazioni sulle 

violazioni acquisite nell’ambito del proprio contesto lavorativo1. 

Segnalazione interna: comunicazione riguardante il ragionevole e legittimo sospetto o la consapevolezza di 

comportamenti aventi ad oggetto le violazioni di cui al paragrafo 2 trasmessa mediante uno dei canali interni 

dedicati al whistleblowing. 

Segnalazione esterna: comunicazione ad ANAC di una delle violazioni segnalabili, al ricorrere di una delle 

condizioni (tassative) di cui al par. 4.2 della presente procedura. 

Divulgazione pubblica: diffusione tramite stampa o social network della notizia avente ad oggetto taluna delle 

violazioni rilevanti per la disciplina del whistleblowing al ricorrere di taluno dei casi tassativi di cui al par. 4.2 

della presente procedura. 

Segnalato: soggetto cui il whistleblower attribuisce la commissione della violazione segnalata. 

Destinatario: soggetto e/o organo avente il compito di ricevere, analizzare e verificare le segnalazioni che nel 

caso di specie, per quanto attiene alle segnalazioni interne, è l’Organismo di vigilanza (OdV) (v. infra). 

ANAC: Autorità nazionale anti-corruzione nonché destinatario e gestore delle segnalazioni esterne. 

Violazione: comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse o l’integrità di Fondazione ADO e siano 

riconducibili all’interno delle fattispecie di cui al paragrafo 2.  

Illecito: qualsiasi condotta, attiva o omissiva, rilevante (anche solo potenzialmente) ai sensi del D.Lgs. 231/01. 

Irregolarità: qualsiasi comportamento, attivo o omissivo, posto in essere in violazione delle regole del Modello, 

dei relativi allegati, delle procedure o dei protocolli richiamati dal Modello. 

Facilitatore: persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del 

medesimo contesto lavorativo, la cui assistenza deve rimanere riservata2. 

 

 
1 Art. 1 co. 1 lettera g) D.Lgs.24/2023. 
2 A titolo esemplificativo, un collega del medesimo ufficio o di altro ufficio che assiste il segnalante nel processo di segnalazione. 


